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hanno potuto essere sottratti all’azione ma- 


TORIBO, 18 SEPTEMBRE | 
Ì lefica degli agenti reazionari venienti dal 
1PIRA di fuori li vediamo far ottima prova nelle 
© NAPOLI file dell'esercito; e non ne dispiaccia al- 


e 


Il brigantaggio napolitano ha. frustrate 
le. speranze. della reazione europea, ed i 
nuovi ereciati armati in difesa della legit- 
timità ‘è della podestà temporale. dei . pon- 
-teficì. furono dispersi innanzi che potessero 
sciogliere il loro voto. 

Se qualche banda ancora si mostra © si 
‘mantiene qua e là; se l eco sinistra di 
qualche elleratezza giunge ancora al no- 
stro orecchio, gli è però un’eco che disva- 
misce e vien coperta dal fatto preminente 
della pacificazione di quei paesi, dove i bri- 
ganti mettono basso le armi e si conse- 
gnano alle autorità. 

Se anche il prode nostro generale Cial- 
dlivi mon avesse altri meriti egregi, il modo 
sicuro. .e. pronto .con cui seppe toglierci 
questa piaga dal corpo, basterebbe a col- 
locarlo molto alto nella slima e nell’affetto 
degli italiani. ]l pieno successo delle sue 
disposizioni  energiche ha giustificato  pie- 
namente, non, solo le speranze che si ave- 
vano sul suo genio fortunato, ma altresì il 
pensiero, del, governo che a .lui affidava 
quella missione gravissima ed ‘importante. 

In quanto ai reazionari ed agli austriaci 
che tanto fidarono su quei briganti 6 non 
si peritarono a rendersi solidali ed incita- 
tori di tutti quegli abbominevoli eccessi 
che oMftscarono la luce della civiltà mo- 
derna, possono ormai riassumere il bilan- 
gio. dello speso. e.del.guadagnato in questa 
triste campagna, e non avranno certamente 
ad ‘andar molto lieti del risnitato. 

Se infatli era loro disegno «mostrare al- 
l'opinione pubblica di Europa che gli ita- 
liani mal soffrivano il nuovo assetto di 
cose che la rivoluzione fortunata di questi 
ultimi anni ha prodotto, si trovarono a 
fronte di. un esito del tutto. opposto; im- 
perciocchè l'opinione pubbblica non man- 
cherà di riconoscere che , se malgrado di 
tanti eccitamenti, e malgrado degli, errori 
inevitabili di un governo. nuovo, la città 
più popolata d’Italia potò con tulta sicu- 
rezza abbandonarsi al. clamoroso festeggia» 
mento dell’anniversario della sua libura- 
zione, segno evidente è codesto che ‘intro- 
dotta dal di fuori era la ribellior,6 dei sol- 
dali sbandati. e..dei contadini. Quelli che 


l’Union di Parigi ed alla Gazzetta di Ve- 
nezia, la loro causa non seppe generare 
altro eroe nel napolitano al di sopra 
dell’ illustre sergento Chiavone.. Un. tenta- 
tivo fatte per trascinare volente o nolente 
l’ aristocrazia partenopea dimorante a Pa- 
rigi in una protesta ineruenta a favore 
della stirpe borbonica valse all’imprudente 
giornale il titolo di falsario e quella ari- 
stocrazia mostrò che, se non ama forse il 
modo con cui fu cambiato il governo, abor- 
risce ancor di più la maniera con cui si 
vorrebbe ristaurarlo e che principi, duchi 
e marchesi quali sono, non hanno alcun 
gusto a mettersi in compagnia di ladri e di 
briganti, i quali nulla si curano del ‘mo- 
narca che siede sul trono, molto invece 
dei gendarmi e del carnefice a cui di quando 
in quando devono dar conto dei fatti loro. 

Ma alla reazione, desolata di dover ri- 
nunciare ,a, tulti i. sogni dorati intessuti 
sulle sperate vittorie dei briganti, soccorre 
adesso come rimedio disperato lo assoldare 
i furfanti di tutti i paesi @ cacciarli ad in- 
festare le Due Sicilie, talchè non si possa 
dire che quei paesi hanno raggiunto la 
tranquillità e si possa offrire un pretesto 
a chi non vuol vedere il vero, di dire che 
le popolazioni. sì agitano. e. dimandano a 
gran voce il loro antico re. 

Sarà fuor di dubbio un affare assai breve 
il farla finita anche con queste: nuove ma- 
snado che ci si mandano, nulla essendovi 
di meno adatto a sostenere una guerra di 
partigiani, quanto la matura esotica degli 
individui che la combattono. Ma questa 
nuova forma che si volesse dare .all’ ag- 
gressione istruirà ancor meglio l’ Europa 
sulla natura ed ostensione di questo fla- 
gello , alla repressione del quale tutti gli 
stati civili sono interessati. Sì vegga infatti 
a quali turpissimi mezzi ricorre il partito 
a noi avverso por tenersi stretto ad un po- 
tere o che già gli fu strappato dall’ indi- 
gnazione dei popoli o che evidentemente 
di giorno in giorno gli sfugge dalle mani 
incapaci d'’esercitarlo ! 

Quelli che hanno “negato la complicità 
de’ borbonici e della. corte di Roma. nel 
brigantaggio di Napoli saranno messi nuo- 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


ch’ ella gli portava , “quella ‘stessa ‘sua 
profonda & ingenua ignoranza delle cose 
del mondo avevano prodotto ‘in Emilio una 
sembianza d’ affezione, che teneva più della 
amicizia che dell'amore. Co'suoi compagni ei 


PER parlava della Gigia come d’ un cagnolino fe- 
CLETTO ARRIGRI (1) dele, pel quale un uomo avrebbe vergogna a 
—- confessare molto interessamento. I sei-dopo 


CaritoLo XVI. 
Lavrivale di Noemi 


(Continuazione) 


averla conosciuta, avean preso tutti ad amarla 
come una sorella. Di quando in quando or l’uno 
or l’altrorandavano a trovarla nella sua stan- 
ili È È GA793 za a quinto piano. Perchè ci andavano ? Non 
Emilio, mise la povera discacciata in una | 10 sapevano; ma è pur vero chè non era loro 
stanza a camera, dove, tra per l’saccoramento |. Jato di passare dalla porta di lei senza mon- 
“a aver dovuto lasciar i suoi genitori , e. tra | tare a salutarla, quando s? imaginavano ‘che 
per la paura di star:sola dì notte, ella sparse | ella fosse in'casa. 
tante lagrime da ingrossarne un fiume. Essa li riceveva con una: ‘così cordiale e 
Poco a poco,, però si l’una che l’altra angoscia | gioconda ‘serenità, e li intratteneva con una 
eranò assai diminuite; Emilio.la trattava bene; | tale inconscia poesia del suo grande amore 
e lei.la si avvezzava a star. sola. A mattino |.npr.1" Emilio; che tutti, ‘partendo .di. là, si 
andava a-scuola, dove molte volte si fermava | sentivano: ‘rinfrescato il cuore, e migliori di 
finovalte dieci di sera. Coi ventidue soldi al | prima. 
giorno, che vi guadagnava, viveva. Una volta | © Ma erapoi venuto il giorno in cui Emilio 
che Emilio aveva tentato di lasciarle del de- | Lu presentato quasi suo malgrado in casa della 
naro, la Gigia s° era offesa così di, cuore , | Firmiani — vi ‘aveva ‘trovato Noèmi. Allora 
così sinceramente, che Emilio non avea ri- 
petuta 1° offerta, e non, le avea regalato che 
un taglio d’ abito di seta a Natale, quello 
che indossava a cena, 
Questo. magnifico. disinteresse . e 1° amore 
(1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 229, 230, 


29ì, 232, 283,297, 238, 239.. 240, 219, 266,218, 
247, 250, 201, 202, 203 è 206. 


Nessuno però le aveva mai detto parola della 


che Emilio frequentata la casa d'una contessa 
Cristina Firmiani, s° era ingelosita di costei. 
«Tanto più quando un «giorno — una settimana 
prima di quello in cui Ja troviamo a .cena 
- — vide appunto la contessa venire dalla Chail. 


Settembre 4861 x 


SI PUBBLICA TUTTI I 
comprese le Domeniche 
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la Gigia cominciò ad essere trascurata da lui. | 


sua rivale. Ma, come ella era venuta a sapere | 


vamente a far prova del loro sottilissimo 
ingegno per mostrare come mai, per una 
esplosione del tutto interna del paese , si 
trovino a Napoli ed in Sicilia bavaresi e 
spaguuoli arruolati sotto la bandiera bor- 
bonica e come vi giungano per mare senza 
che, da un qualche porto che non è nei 
nostri stati, vi siano spediti. Auche in al- 
lora il cardinale Aptonelli potrà con tulta 
Sicurezza e nella ingenua serenità dell’ a- 
nimo suo fare un appello alla diplomazia 
estera per avere un altestato che esso non 
prese parte per nulla a queste spedizioni; 
e la diplomazia potrebbe rispondere amen; 
ma il pubblico che non si lascia vincere 
dai sofismi e dalle coraggiose asserzioni 
riconfermerà il giudizio che, ha. già. pro- 
nuncialo. 

AI governo nostro incombe di approfit- 
lare di: questo fortunato momento, di que- 
sto favorevole ridestarsi della pubblica o- 
pinione. L’opera del generale Cialdini deve 
essere rassodata mediante un pronto © vi- 
goroso ordinamento amministrativo che di 
metterà in grado di*superare più facil- 
mente i muovi tentativi ‘che i Borboni e la 
Corte romana non mancheranno di ordire 
contro dî noi. Ed è per questo che aspet- 
tiamo con una legittima impazienza le nor- 
me amministrative che si stanno  malu- 
rando ne’ consigli del governo. 

La missione del ministro Peruzzi nelle 
Duo Sicilie devo essere feconda di utili ri- 
sultati tanto pet le opere pubbliche a cui 
avrà ‘dato impulso ‘ed al conseguente la- 


| voro offerto alle . popolazioni,, quanto  per- 


chè vi avrà nei consigli della. corona un 
altro uomo, il. qualevpotrà dire sul pro- 
blema che noi ci proponiamo di sciogliere 
a Napoli: ho visto ‘co’ miei occhi, ho sen- 
tito colle ' mie ‘orecchie, ho toccato. colle 
mie mani. 

Facciamo e facciamo presto, perchè an- 
che l'incertezza nella quale si mantengono 
uomini ed istituzioni sono causa di mal- 
contento nei primi e di sconsiderazione per 
le altre. Colà si toccò imprudentemente a 
molte cose e non se ne riordinò alcuna: quindi 
il dubbio che tulto dovesse essere tolto. a 
quella cospicua. metropoli, la quale legit- 
timamente è orgogliosa della sua grandezza 
e della sua importanza non solo in Italia 
ma in Europa. Si determini una volta quel 
poco ghe Napoli dovrà sacrificare al prin- 


lon a comandare un cappello, ‘pregandola di 
mandarle a casa la Gigia per provarlo. 

Erano in questo stato le cose allorchè ella 
fu condotta da Emilio: al Rebecchino- dove 
vi trovò la Teresa — ch” ella conosceva già 
come amante «di Teodoro, — che le disse non 
solo dell’ infedeltà del suo' Emilio; ma ‘anche 
che ella sapeva il nome della'sua rivale. 

— Via, Teresa — diceva la Gigia al sno 'orec- 
chio mentre Teodoro finiva di camuffarsi da Mao- 
metto — te ne scongiuro.:. sè &vero che tu 
lo sappia; dillo anche a me... dillo pet carità. 

— Ma se non posso in coscienza... 'Chai 
se Teodoro sapesse che mi sono lasciato sfug- 
gir di bocca quel nome, 

— Teresa... abbi compassione di me... sii 
buona... Che vuoi tu ch'io sti; giuri?... io iso- 
no segreta come un sepolcro se prometto... 
dimmelo, Teresa. 

— È impossibile... te lo ripeto, non posso 

— Impossibile! Ma è impossibile. piuttosto 
ch'io non debba saperlo... Lo sanno. tutti! 


— Ma chi lo disse a Teodoro? Non già E- 
: milio. 
— Perchè dunque? 
— Perthè sarebbe un infame, 

| _ ht Helta novit che ii conti tu, Gigial 
‘ Che cosa sono gli uomini? 

— No; Emilio non eredo che 
non può averlo detto. i 

= Ebbene no; mon fu Emilio; ‘questa volta 
hai indovinato. i . mi 


l'abbia detto; 


[S 

. J. Rousseau, DB. A londra, da ff 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lano, 

Le inserzioni costano L. 4 la linea, 

Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. 
dale, n. 5, al prezzo di cent. 20 la linea, 

Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati, fraWeM 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. ‘ 


— Non è vero; non lo sanno che i. sette. | 


l'Agence Havas, rue 
ik xlay, 9, King sirest- 


MONDO; via dell'Ospe-. i 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


cipio dell'unità ‘nazionale; e non dubitiamo © 
che il patriotismo di quella città non sarà 
inferiore a quello di Firenze, di Modena, 
di Parma, di Milano, di Torino. Ne siamo 
tanto più certi in quanto che questo sa- 
crificio nulla torrà ‘allo splendore di quella 
metropoli come nulla ha tolto o sarà per 
togliero alle altre città sue consorelle. 


A proposito della esposiziooè italiana di 
Firenze, leggiamo nel Constitutionnel: 


E per noi nno spettacolo nuovo vedere il popolo 
italiano mettere tutto il suo ardore rigenerato , 
intto il suo patriotico entusiasmo nella. ammira- 
zione delle cose dello spirito e della scienza. Era 
già molto tempo che l’Italia aveva cessato di  es- 
sere il ritrovo delle lotte ‘artistiche: La penisola 
certa di riprendere il sno posto, Glielo auguriamo 


| pera nazionale che essa ha cominciato. L' esercito 


terminò il suo'cdmpito; la diplomazia finisca il suo; 
l'industria, il commercio, le bellearti e le scienze 
gomincino il loro. 


ED NT TORA TROTA EI NZ II 
“Dalla Revue des detti mondes togliamo il se- 
guente passo: 


Noi ‘eredidmo ché nessun cambiamento sia av- 
Venuto nella politica ‘del governo franéese riguardo 
all'Italia. Ammettiamo che'questo' governo sia 1m- 
darazzato nello scioglimento della quistione roma- 
na, e che le diflicoltà che gli .sono personali in 
tale quistione, gli impediscano di giungere celere 
mente ‘a ciò che desiderano' gli italiani,  Forso Jo 
stato incerto delle provincie napoletane avrà per un 
istante potuto fornîre un pretesto ragionevole al tem- 
poreggiare del governo frantese. Avressimo potuto 
sottoporre Homa ad un nuovo esperimento, quando 
mancava il'sintomo più elementare del: successo di 
quello tentato nelle provincio romane? Totcava al- 
l’Italia il provvedere da sè stessa alle sue hiso- 
gna: essa ci forzerà la mano ristabilendo 1' ordine 
nell'antico stato di ‘Napoli» e «presentando al pa- 
pato un progetto di scioglimento che. possa essere 
sottoposto all'opinione del mondo come offerta di 
serie garanzie alla indipendenza spirituale della 
chiesa. Non. sappiamo se a Parigi siasi ragionato 
in tal guisa: ad ogni modo se ne aveva il diritto. 
Questa politica di aspettativa tanto più conven!” 
vaci, inquantochè era la più onorevole e la più 
sicura per l'Italia. ® 

Il'gabinetto di T'orino compreso spontaneamen!a 
che per esso la via di Roma era a Napoli 1 00M- 
prese che gli importava di dimostrare all’ Eoropa 
come i disordini napoletani fossero una difficoltà 
poco seria, dacchè si giunse a superarla ad onta 
che l’ex-re di Napoli, la .sua, famiglia ed i suoi 
amici avessero il loro quartier generale’ alla frou- 
tiera romana, 

E difatti ciò avverine. L'amministrazione del ge- 


——@—“--@@(-|-@(.||<—##+#+—rTg99g9g2cc>}]-TTePTT@’ 


— Chi fu dunque? 
— Fu Gastoni che la trovò in! casa sua 
quella stessa ‘sera ‘che fu' ferito... sui bene? 
— In'casa sua? Ah'ella va a’ tmovarlo 10 
casa ‘sua?;..' ble meschina! — sclamò ia 
| Gigia cominciando a lagrimare. 
| — Via non farti vedere (a piagmnccolare 
adesso. 
| Sei pur buona di accorarti per queste cose! 
La Gigia avea chinato la testa nelle palme 
| e piangeva sommesso. 
Sta'su allegra, sciocca, chè a «puesto 
mondo quando si spegne un moccolo si ac- 
cende un cero. Ascolta; mon per metter male, 
| ma per aiutarti nel caso, tu sai che quell’al- 
| tro povero giovine è sempre a’ tuoi comandi 
appena tu faccia un Segno.  É.tiassicuro.. io 
che egli ti tratterà un po'meglio di quel*tuo 
spiantato orgoglioso. 
La Gigia alzava leospalle «ei crollava. il 
1 capo. I 


I] 


Sai che cosa t'ho a dire? Che sei una 
sciocca e che mon è «così certo:che potrai farti 
voler bene dagli uomini... | 

— Che m'importa? Dopo Emilio, che Dio 
i mì faccia morir qui sul posto se un’altr” uo- 

mo potrà dire d’essere rio amante. , 

— Povera, Gigia! Alla tua, età ho detto an 
ch'io queste parole, e le ho dette in buona 
fede. L’avrei giurato che dopo il primo non 
avrei fatto il secondo, Quando egle, m' ha la- 
sciata ebbi paura della mia solitudine..; poi 
un diavolo, credi, scaccia l’altro.a Dopo que 
His nòn li ho più contati... t'assicuro. 


i 
il 


Y 3 
II 


li alti Rua lasi &omato il brigantaggio, 
ci SMATT di Napoli son quasi terminati: è quasi 
"cessato il disordine dritto. la TÀ a 
ciale delle. campagar;, Noi quindi supponiamo» è - 
ene prossimo il myòmento di abbordare praticamente 
ca questione ropiana: Abbiamo altra volta esposto 
come depba @rssertò sciolta : mia nen. bastà che il 
—_Boverno ileti‘ano abbia un piano di scioglimenta; 

è mecessa rim. che esso apra; su: questa base, delle 
trattative colla corte romana ; è necessario che gli 
- Glemesiti di questo piano signo pordetati 6 còm- 

Dleti, allincliè possano all'evenienza essere sottopo- 
sti al giudizio della phibblicà' opihione \d' Europa. 
.. li gabinetto di Torino: facendo in questo senso uni 
‘passo grande,e solenne, mettendo alle strette la 
“storte di Roma fornirà al. governo:rmostro ana cé- 
«casione naturale di sbarazzarsi. di questo peso della 
‘occupazione militare, che porla da tanto tempo. 
Possiamo ingannarci; ma' tangi dal ritenere, co- 
me Jo si credette un maonîento, visto il linguaggio 
dei giornali ufficiosi, che col governo temporale 
del papa siasi fatta una nuova afliltanza, noi siamo 
al contrario d’ avviso clie ci avviciniamo al mo- 


mento decisivo per lo scioglimento di questa que- 
stione, y 
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Chi avrebbe mai creduto che sarebbe sorta 
una quistione Curletti? 

Pure la è così. L'opinione pubblica si era 
vivamente commossa | alle propalazioni fatte 
contra il Curletti, ed ora si commuove alla 
notizia che, spiccato contra di lui il mandato 
di arresto, egli era riuscito a svignarsela. 

Questo mandato pare veramente che sia stato 
spedito un po’ tardi. Non è la prima volta 
.che un testimonio. contra cui.siano sorti gravi 
indizi, sia stato arrestato: nell'udienza stessa 
e trattato come complice. 

Se ciò non è avvenuto, è certo perchè il 
migistrato giudicante non'avevà credito vi 
fossero argomenti Dastevoli a giustificare si- 
mile provvedimento pel Curletti.' È però vero 
che l’impressione. fatta ne’ molti-uditori è stata 
assai penosa e non si è ancor cancellata, 

Il'Curletti da citca tre anni non è più im- 
piegato della polizia. Il cav. . Farini, quando. 
fu dittatore dell’Emilia, l’aveya chiamato ‘a 
Bologna per ordinarvi il servizio di polizia ‘e 
costituirvi il corpo delle guardie. di sicurezza 
pubblica. Egli avevagli assegnato uno. stipen- 
dio di 5,000 franchi Forse perchè questa ra- 
pida promozione avesse suscitati. malumori, il 
dittatore collocò il Curletti ‘in disponibilità 
conservandogli lo intero stipendio. Il marchese 
Pepoli invitò poscia il Curletti a recarsi nel- 
l'Umbria per ordinarvi le guardie di pubblica 
sicurezza e lo stesso incarico gli era stato af- 
fidato a Napoli. Quando il generale Della Ro- 
vere, stimando la capacità del Curletti, scrisse 
a Torino, perchè. fosse. mandato. a Palermo, 
affine di ordinar atiche colà le guardie di si- 
curezza pubblica, essendo già state: fatte Je 
propalazioni a carico di lui, il ministero av- 
vertì il luogotenente di Sicilia, che siccome 
il Curletti non era più al servizio della po- 
«lizia, non sarebbe stato neppur conveniente 
‘di dargli quell’ufficio, almeno finchè non si 

* fosse scolpato. 

Intanto egli fu citato a Torino qual testi- 
monio.. Fu osservato. che mentre a tanti te- 
stimoni sì fa aspettare l'indennità, a lui fu 
pagata immediatamente; cosiccliè potè andar- 
sene tosto. i 

ll ministro, dell’interno apprezzando la gra- 
vità delle deposizioni fatte, non credeva che 


| non eravi fonidamento ad” 


PITT fl 
tai piodesto, 
\giungendo che in caso.-contrario avrebbe prot- 
veduto amministrativamente; per accertare i 
fattifemang” Tani ar bg si 

Finalmente il procuratore generale del Re 
‘non istitnando potesse condurre ad alcufì ri- 
sultato una lice ‘inchiesta | domandata 
purè dal Curlétti, e rà vvisando inoltre nel fatto 
del Bertoftanfiprovotazione a delinquere, deli- 
berava d’iniziare il processo: Looude-venive 
spiccato il mandato d’arresto. 

Ma dove è il Curletti ? La polizia si mise 
tosto sulle tracce di luî. Non furono omesse 
indagini, che finora sono. rimaste iufrittuose. 
Si fece correr voce che egli se la. fosse svi- 
gnata ed avesse ricoverato nella Svizzera. È 
possibile; ma è pur possibile Sid nascosto in 
Torino. Un uomo tanto esperto nelle frecende 
di polizia, come il Curletti} @d al quale fu 
lasciato tanto: tempo di provvedere ‘a’ ‘casi 
suoi; non fa meraviglia: se «finora è: sfuggito 
alle ricerche della questura, quantunque sol- 
lecite ed. insistenti. 

Ma da ciò che non'si è per anco riuscito 
ad arrestarlo, mom si può conchiudete che 
non lo si voglià arrestare. 

Si fa torto alle autorità di polizia, suppo- 
nendo che aleuno abbia interesse ‘a  sottor- 
rere al, Curletti. A tutti preme, ed al governo 
più di tutti, che la verità si: faccia è che se 
Vhanno colpevoli siano puniti. 

La profonda commozione destata da questo 
incidente attesta il sentimento di probità ché 
anima le nostre popolazioni. E quella com: 
mozione è legittima e crescer doveva ancora 
alla notizia. che il Curletti era fuggito: 0 si 
era nascosto, perchè. questo suo contegno do+ 
veva dar credito alle voci corse; benchè. in- 
sussistenti, di nuove deposizioni falte a ‘suo 
carico. 
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. Onorevole Direttore del giornale L’ Opi- 
nione. 
Torino. 

Le comunichiamo Ja unita corrispondenza 
che ci capita ot ora da Venezia. 

Desideriamo che i connazionali e l'Europa 
conoscano, la nobiltà e la forza. di animo delle 
donne veneziane e l’abbiettezza di un governo 
che non rifugge da qualunque più odiosa esor- 
bitanza. 

Ci segniamo con stima 

Torino, 18 settembre 1861 


Il Comitato ‘Veneto Centrale; 


Venezia, 14 settembre 1861. 
Ieri, colla, solita solennità venne tratta alle pri- 
| gioni la contessa Labia, altra delle vittime della 
| bile del Toggenburg. Domani vi andrà la signora | 
| Serondi. 4 
{. La contessa Labia quantunque sofferente fu trat- 
{ tata da questi brutali poliziotti come sì sogliono 
| trattate i ladri è peggio ancora. Non si ebbe al- 
| cun riguardo nè alla sua condizione nè alla qua- | 
lità della sua prigionia, e fu cacciata in un oscuro | 
camerotto in mezzo alle pubbliche donne. 
| Obbrobrii sono questi che non si commettono 
neppure în l'urchia : il governo aùstriaco n° ha il 
privilegio. Vi assienro che 1° indignazione è vni- 
i versale. Ho potuto raccogliere qualche particolare | 
di questo arresto, che merita essere ricordato. | 
Bisogna premettere che la polizia, cispiacente del. | 
chiasso che avrebhero fatto gli 


i 
| 
I] 
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ben in esse altrettanta energia per respingere ogni 
indecorosa insinuazione. Appena condotta dinanzi 
al Grisogono-la signora Labia fu di nuovo tentata 
masinutilmette a patàre. AMorà il commissario 
soggiunse rivolgendosi al medico carcerario; Questa 
signora deve ritornare a casa sua perchè è amma- 
lata, nè potrà sopportare il carcere. AL che la si- 
gnora Labia rispose con una franchezza ed imper- 
turbabilità ion comune a una dofiva' « che ella era' 
« venuta a subire la sua pena e che si seritiva 
«forte abbastanza»da sopportaria. » Fallito anche 
questo colpo, istizzito il Grisogono cominciò allura 
a negarle letto, cibo e stanza che il medico inter- 
cedeva onde prevenire quel qualunque accidente 
che potrebbe sopraggiungere a chi sofferente muta 
repentinamente sistema di vita. Alla fine però do- 
velle ‘piegarsi alle rimostranze del medico. e a ma- 
lincuore le concesse un letto e il cibo diverso dal 
comune. Il Grisogono digrignando i denti si allon- 
tanò dal carcera imprecando all’infame partito che 
l'aveva lralta in prigione. E intanto sbuffano dalla 
rabbia perchè si aspettano:la condanna della stampa 
italiana e straniera. Miserabili! essi. si rendono 
zimbello nello stesso tempo che si scavano da se 
stessi la fossa. 

Giovedì il direttore di polizia chiamò a sè Ja si: 
gnora Gargnani, arrestata il di precedente; annuné 
ciandole che un anonimo gli aveva rimesso la multa 
chie le era stata inflitta. Essa con una esemplare 
dignità rispose « che non accettava la carità di 
« nessuno e.meno di chi non conosce e che era 
« ben contenta di ritornare in, carcere. a scontare 
« la sua pena,.» Lode al coraggio ed alla persa- 
veranza delle nostre donne! Il loro esempio possa 
essere imitato a confusione di questi stapidi miini- 
stri di un, governo che ba perduto ogni pudore e 
ogni forza morale. 

leri sera quattro giovanotti di condizione civile 

| varcando un ponte s’accorsero chè vi Mava presso 
la gondola dello Scarella, ch’essi. conobbero a non 
so qual. distintivo. Fecero subito complotto e sta- 
bilironò di attenderlo immaginandosi che fosse in 
qualche casa vicina e fargli qualche dimostrazione, 
| barcaiuoli appiattati* sotto al Fisy sentirono la 
congiura e se ne stettero, silenziosi, Venne to Sca- 
rella, montò nella gondola senza accorgersi dei con- 
giurati ch' erano nascosti. Ma se ne accorsero i 
barcaiuoli i quali d'un tratto indietreggiarono ren- 
dendo. conto al loro padrone di quanto avevano u- 
dito e di quanto gli si apparecchiava. Questo fatto 
accese di sdegno l' iroso Toggenburg, il quale vo- 
leva ad cgni costo che i barcainoli gli designassero 
i giovanotti che avevano fatto il complotto, Qnal- 
cheduno alto locato, ma che almeno ragiona, ne 
cava da questo fatto la logica conseguenza che Sca- 
‘rella è odiato dalla maggioranza del paese se il 
solo apparire delle sue insegne eccitai passeggieri 
a congiurare contro di Ini. . 
Emissarii austriaci viaggiano per la Lombardia 
coll’incarico di riferire sullo (spirito pubblico che 
il governo crede a lui favorevole, e sui movimenti 
dell'armata italiana. 


_—_m 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Catanzaro, 12 settembre. 
Il brigantaggio in questa provincia, che da più 
tempo aveva perduto quel colore politico che in 


apparenza aveva assunto, si può dire spento: in 
meno di due giorni si sono presentati gli. ultimi 


i avanzi di quelle bande, che taglieggiando e rapì- 


nando, avevano infestato questa coutrada per circa 
quattre mesi. Non appena questi scorritori di cam- 
pagna viddero, che il governo li perseguitava'so- 
riamente, e che la forza armata non era . tenuta 
neghiltosa dentro le città, sommessi e Aremanti 
hanno chiesto mercè alle autorità, che 1’ Nanno 
loro ‘accordata, semprechè non ci sieno stati gravi 
delitti di sangue, che lor togliessero, il godimento 
di un tal beneficio, Il governo nun deve cessare 
dal mostrare una'certa energia, se vuole che la 


arresti di queste | Quiete duri, e la più parte de’ briganti presentati 
tentò tutte le vie per spaventarlg, ma trovò | non ritornasse di nuovo alla macchia, e ad una 
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la cosa dovesse finire,così liscia. Chiese se. signore, 
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rovescio della. mano —.mia buona Teresa... 
dimmi. chi è... dimmelo, per carità...» 

— Ma e poi quand’anche Jo sapessi; che 
cosa vorresti fare? 


a suo marito, e non venire a rubare l'amante 
alle povere fanciulle... 


che noi non vogliamo. 

— E se ti promettessi di essere prudente? 

— Non ti crederei, 

Ma la Gigia tornò all’ assalto con un tale | 
fervore di preghiera, con.un accentoscosì pie- | 
toso. e persuasivo, che finalmente Ja. Teresa, | 
la quale aveva forse tanta voglia ‘di dirglielo 
quanto la Gigia d’udirlo, accostata la bocca | 
all’orecchio della dolente, le scoccò. il nome | 
di Noemi Dal Poggio. | 

La Dal Poggio era assaì conosciuta a Mi- 
lano per la sua bellezza , e it di lei nome 
non potea tornare nuovo ad alcuno; tanto 
meno poi ad una crestaia, Pa 

Perciò quando l’ebbe ‘udito, Ja Gigia sulle | 
prime restò quasi abbacinata dallo stupore ; 
poi, come se la prendesse la disperazione, si ! 
gettò prona sul cuscino del-sofà a piangere ; 
dirottamente.. i 

A questo puntò un omerico scoppiò ti tiso 
risuonò insieme a molti applausi nella sala. 

Teodoro ne avea detta una delle sue. 

— Gigia, non farti scorgere, ti raccomando, 


Î 


lo meritava, che è un bravo giovine rase 


*l . . se» . , n, LI 4 | 
— Teresa.— ricomineiò la Gigia : dopo di | disse Teresa all'orecchio della povera ragazza | 
essersi furtivamente ‘asciugati. gli occhi col | sconsolata, E 


La Gigia si alzò coglî occhi gonfi e sclamò: | 
— Adesso comprendo! Pur troppo! 
— Che cos'è che comprendi? 

— Tu non sai, Tre 0 quattro giorni fa | 


— Cavarle gli occhi... e dirle di. voler bene } venne dalla. Chaillon lu contessa Firmiani a | 
| 


— Ebbene, questo è precisamente quello | 


comandare tun. cappello, e senza ch'io Vavessi 

mai veduta, la mi sorrise e la mi parlò che | 

non potevo capirne il perchè. | 
— Ebbene ? . | 
— La contessa Firmiani è cugina della | 


| Dal Poggio. Ì 


— Dunque la Del Poggio sa che tu sei | 
l’amante di Emilio ? | 
— Lo credo, se no; perchè avrebbe man- | 
data sua cugina? | 
— E se sei stata a casa ‘sua? 
— Si, il giorno dopo. 
— Che cosa la ti disse ? i 
— La mi parlò di Emilio. | 
— E tu? | 
— Ed io le confessai che gli voleva bene, | 
ma che lui non pensava più a me, 
— E lei? 


— Mi disse che facevo-bene ad amarlo, che | 


— Vedi l'infamia! E dicono a noi che... 
— Ma pnd essere ch'ella lo:facesseva fin di 
bene. 


rE 


Sei. pur buona a, crederlo; Se t'avessi ai 


| alzandosi. 


la 


capace una donna .... 
vallit!,., 

— Sarà un caso ..4 

— Un caso o no, è capitata; a me .... Ma 
non importa, Ricordati sopratutto di non dir 
nulla. ad Emilio ch'io abbia detto quel 
nome, 

— No, non temere .... non gli dirò nulla 
a che pro glielo direi? Egli me'lo ne- 
gherebbe ugualmente. Voglio prima accertar- 
mi co’ miei occhi, avessi a curarlo notte e 
giorno, 

— E poi? 

— E por + ripetè la Gigia fissando la com- 
pagna con due sguardi fiammeggianti — ah 
tu non sai tutto, Teresa, tu mon-sai tutto... 
Povera: creatura ch'io sono! j 

— Che c'è di nuovo® — selamò l'amica 


che ha carrozza e ca- 


— C'è, che s’egli mi lasciasse, ne morrei 
forse, ma non morrei io soltanto, mentre ora... 
lo non sono più sola... mi capisci Teresa ?... 
mi capisci ? 

— Oh gran che! Sarai forse tula prima... 
7 Ma dunque, non mi comprendi ? Se egli 
i lascia come potrò io allevarlo... ? 

—Che!? Sei tu pazza? Chie idee ti fral- 


| lano pel ‘capo? 


— Come! — selamò la Gi;zia — Tu vor- 


{resti forse che îò nonmt lot Messi con me... 
vil'figliò mio ul figlio del mito sanguò...? 


— Ma sta a vedere.:.tPer:che cosa fu fatto 
core lungo ‘il naviglio... a Santa 


contare la mia vita, vedresfi di che cosa è ‘ Caterina? 


% 
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vita da laironeccio. Quali danni abbia arrecato 
alla pastorizia, all'agricoltura, ed'al commercio }o- 


cale questo movimento, non è a dire: la più parte 
de'ricolti di granaglia nella. Sila andò perduta, e 


non yi fu mavdria che non avesse ammazzati pa- 
recchi animali; sicchè l'annata che sarebbe stata 
piuttosto ubertosa, ora puossi dire sterile ‘per l’o- 
pera dei campioni del diritto. divino, che saccheg- 
giando ed incendiando volevano far trionfar una 
causa perduta e condannata da Dio e dagli uomini. 
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| 1 giornali liberali spagnuoli biasimano for- 


temente il governo per il suo contegno nella 
quistiorie degli archivi dei consoli napolitani. 

À questo proposito leggiamo nel giornale 
| Las WNovedades del 13 Corrente l'articolo se 
guente: 


Merita attenzione la corrispondenza pubblicata 
dal Diario de Barcelona sulla quistione degli ar- 
chivi napolitani. Avvertasi che\il Diario è mini- 
steriale e che il suo corrispondente .da Madrid è 
ancora più ministeriale del Diario. 

(Quelle notizie, per cotiseguenza , non 
essere sospette, 

Da quella corrispondenza risulta: 

Che il console napolitano di Lisbona chiese di 
consegnare gli archivi del suo consolato al con- 
sole spagnuolo residente in quella c.ità: + 

Che il console spagnuolo, non avendo istruzioni 
in proposito, consultò il governo: 

Che il governo rispose si accettasse la consegna 
degli archivi, e clié questa consegna ebbe luogo , 
tanto che l'incaricato d'affati del Re d'Italia in 
Lisbona ne chiese subito la. restituzione a quello 
di Spagna; 

Che le rimostranze del barone Tecco su questo 
‘affare furono senza risultato durante la assenza 
del signor Calderon Collantes*, ‘avendò Îl  presi- 
dente del consiglio dei ministri dichiarato di non 
intendersi, di questi affari; i i 

Che, dopo il riturno del signor Calderon Collan- 
tes alla corte, il barone Tecco ripetè le sue rimo- 
stranze, alle quali fu risposto con una lunga nota, 
nella. quale si èsaminava solto' tutti gli aspetti la 
quisuone; : 1 

Che in questa nota, come risulta dalla sua pro- 
lissità e come lo dimostrano i fatti , non si con- 
sentì: alla domanda, a nostro avwiso'giustissima, 
del barone ‘Tecco; 

Che il barone Tecco protestò. in. termini. più 0 
meno recìsi contro quel rifiuto; | 

Che il console spagnuolo in Lisbona continua a 
lenere presso di sè gli archivi del consolato na- 
politano; anzi che ha fatto: la, scelta delle carte 
politiche di quegli archivi e le ha trasmesso, al 
ministro di Francesco Il a Madrid; 

Che, in conseguenza di quella consegna, vi ha 
impossibilità materiale di fare la restituzione degli 
archivi, non trovandosi più in mano del’governo 
molte delle carte che ad. essi. appartenevano; 

Dopo tutto questo, giudichi il pubblico della 
fede che. si meritano le' seguenti parole della Cor- 
respondencia di oggi: 

« Non ostante la notizia, data. dalla Cronica de 
« Ambos Mundos e ripetuta dal giornale Las No- 
« vedades, che il barone Tecco abbia presentato 
«un ullimatum, possiamo assicurare che il ba 
e rone Tecco, il quale si trova a Madrid, non ha 
« presentato. quell'ultimazum. che: glì viene. attri- 
« buito. » 

Ma non basta. 1 signor Calderon ha risposto 
alla protesta del barone: Teeco. E quale è stata 
questa risposta? Ecco le. parole della. Correspon. 
dencia . 

« lì barone Tecco, rappresentante. di ‘ Vittorio 
« Emanuele, è ritornato a questa corte dopo aver 
a trattato a Sant'Ildefonso la quistione degli ar- 
« chivi napolitani. La sola.cosa ‘che noi sappiamo 
« in modo positivo su questo argomento si è che 
« il governo spagnuolo ha mantenuto le sue riso- 
a luzioni anteriori ; che il governo di Torino co- 


possono 
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— Oh taci Teresa!... taci!... Solo al pen- 
sarlo mi.fa più male cche l’idea di perdere 
Emilio... 

—_ Ma dunque farai conto di tenerti quel- 
l’impiccio in casa? GIIRRO > 84 

— Ma dunque? Non sarò io la sua ma- 
dre ? Non gli avrò dato io la vita? Nonsarà 
desso mio figlio? x 

— Si... ma e vivere, Gigia... e vivere? 

— Oh se c'è una proyvidenza ci avrà bene 
a pensare!... Per Dio! non vivono tulte le 
madri che allevano i loro figli?... non vivono 
le rondini, non vive la micia di mia madre 
che ne ha” sotto quattro ? Vivrò anch'io se e'è 
giustizia al mondo. 

— Chi ti dice che ci sia giustizia al mon- 
do ? Ma e poi? Tuo padre è tua madre se 
vengono a saperlo ? . si 

— Non vorranno uccidermi ; nè vorranno 
strapparmi dalle braccia ‘il mio bambino... 

— Sei pur buona, povera Gigia ! 

A questo punto Teoiloro chiamò la Teresa 
perchè volesse venirgli presso a completare 
tin certo gruppo, in cui ella doveva figurare 
come la sultana, sa 

Teresa a cui la proposta piacque come una 
adulazione, si levò, e andò a far la sua parte. 

La Gigia guardò Emilio che dormiva, e non 
veduta, venne a stampargli um bacio sulla 
fronte, .poi,° per poter piangere senza ‘essere 
sorpresa, si mise Pu ir alla vicngitatare 
d’una finestra e.sfogò il sue dolore. | 
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e minci; 
« gnità 
e che possiamo nutrire la speranza’ chie la qui- 
« stione degli archivi non «venga ‘a turbare la 
® @ buona armonia tra i gabinetti di Torino e di 
« Madrid. » to na 
ll governo-ha»mantenuto le' sue risoluzioni an- 
feriori, e come queste erano di non consegnare gli 
archivi, e come per quarito si studi non vi ha via 
di mezzo tra il fare ed il non fare la consegna, 
risulta che il governo ha rifiutato di consentire alla 
domanda del barone Terco. i 
In conseguenza la partenza del barone Tecco di- 
penderà dalle istruzioni che egli riceverà dal suo 
governo. Se in falli noù solo non si consegnano al 
rappresentatte del Re d'Tialia gli archivi, ma molte 
delle carte in essi contenute si trovano nelle mam 
di tal persona che non può avercaraitere ufficiale 
come ministrò di bh regno chie hon esistà è di 
un re che non è più re, ci sembra evidente, chee- 
chè ne'dica la Correspondencia, che Ja conchia- 
sione di questo affare sarà una rottura diplomatica 


La conseguenze immediate di questa rottorà po 
sono esser gravi, ma i nostri ministri non ci. ba- 
dano. Il governo è cieco e non,bada non soltanto 
all'interesse del pace, ma_all’interesse proprio. È 
una conferma del delto: Qual vult perder Dets 
dementat, 

Pendente ancora la quistione del Marocco; men- 
tre.in caso di uh nuoso conflitto una parte del ho- 
Siro esercito è esposta in Tetuan a mil@ pericoli; 
mentre si prepara una guerra col Messico è si te. 
Mono rivolgimenti interni, come lo-dimostrano i 
movimenti di truppa e le notizie date dagli stessi 
giornali ministeriali, in questo moménto pare che 
il nostro governo desideri circondarsi di nuove dif- 
ficoltà prbvocando un coriflittà coll'Italia. 

Quanto è infelice il nostro paese, condantiato è 
subire.le, conseguenze della. inettitudine e della 
ostinazione di quelli che lo reggono ! 

eta» 


RETTE RIETI LITI I e O 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 
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Esercito Nazionale. —S. M,, sopra pro- 
posta del ministro della guerra, ha fatto le se- 
guenti nomine e disposizioni : 

Con decreti del 18 agosto 1861. 

Patrese Roberto, luogotenente colonnello nell'ar- 
ma di fanteria, capo dello ag maggiore della di. 
visione militare territoriale di ri, promosso al 
grado di colonnello nell'Arma stessa, continuando 
nell'attuale sua carica ; 

Tarditi cav. Carlo Giuseppe Vitt., Inogot. colonni. 
nell’arma di fant., comandantè il 56 regg., collo: 

, calò a disposizione del ministero della guerra per 
esercitarvi le funzioni di direttore capo di divisione; 

Villani cav. Francesco, maggiore nell'arma di | 
fant. (17 battaglione hersagliori, del 2° corpo d'ar- 
mata), promosso al grado di luogot, colonn. nella 
stessa arma di fant. e destinato al comando del 
53 reggimento; 

Verasis di Castiglione e Costigliole conte Fran- | 
cesco, luogot. nell'arma di cavalleria, ufficiale di Ì 
ordinanza onorario di S. M., comandato allo s*ato | 
maggiore della divisono militare territoriale. di | 
Milano, nominato ufliciale d’ ordinanza effettiro 
della M. S. , 

Montemayor marchese Lorenzo, magg. nell'arma 
di fant. del corpo dei volontari italiani, ora in a- 
spettativa, richiamato in effettivo servizio nell'arma 
di fanteria dEllo stesso compo. i 

Commissioni di finanza. È nomi- 
nato presidente della commissione’ institwita col 
decreto 92 scorso luglio $. “E. il sig. conte Gio- 
vanni Regis, senatore del regrio, ece. ece., in so- 
stituzione del. sig. commond. Francesca Zaverio 
Vegezzi: non atcettante. 

Il sig. cav. Luigi Chiesi, senatore del. regno e 
consigliere di stato, è nominato vice-presidente 
della commissione medesima,, 

— Con regio decreto 8 corrente è stata insti- 
tuita' una Commissione per prendere in esame.i | 
progeiti preparati dal ministero delle finanze di re- 
golamento generale per je dogane, e di riordina- 
mento organico degli uffici e delle guardie dòga- 
nali. 

Questa Commissione. surà composta. dei signori : 

Munna prof. Giovanni, direttore generale dei 
dazi indiretti, presidente ; 

Baer cav, Costantino, capo. di ripartimento nel | 
dicastero dellè finanze di Napoli; 

Bennati di Baylon cav. Luigi, capo di divisione 
nel ministero delle finanze ; 

Capelli Giuseppe, direttore della dogana di Li. 
vorno ; 

Garroni cav. avv. 
gabelle; 

“Mayan, cav. Carlo, capo di divisione nel mini- 
stero delle finanze, 

Nicolao Giovanni, capo di sezione nella direzione 
generale dei dazi indiretti di Palermo. 

Le funzioni di segretario saranno sostenute dal 
signor Ottonelli Leopoldo, segretario nel ministero 
delle finanze. r 

Commissione. per: mezzo del suo. presidente. 
potrà - richiedere } intervento di impiegati della 
amministrazione delle gabelle, per Je informazioni 
che le potessero occorrere. è 

Commissione mantica. — Il Corriere 
Morcantile di Genova dice che la sera del giorno 
16 corrente, si è riunta iù quella città la Commis- 
gione. nautica. sotto la presidenza. del generale 
Bixio. 5 

Arrivi di soldati sbandati. — ll 
giorno 16 sono giunti “in Genova da Napolì altri 
600 0180) Sbandalî appartenenti all'esercito bor- 

onico. 


| 
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Luigi, ispettore generale delle 
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i notte del 16 a Desenzano, partirono ieri mat- 
col regno d'Italia, ì 


| dove giunsero alle 9. 


| di Genova è di Napoli, è giubta da Cherboùrg 


| deschi dell'Austria, I membri della maggioranza 


| fensori della libertà în Austria. Ed infatti quel- 


| ai Jegitiimi desiderit della nazione magiara. Ad 


Napoleone. Egli è stato invitato. oggi. a 
pranzo; dal generale Cialdini. Parte per 
Roma,, d'onde si recherà poscia a Firenzé, 
presso S. M. il Re. 


Il cav. Farini, il ministro Miglietti ed 


| il generale Solaroli sono partiti oggi per 
| Firenze. 


Le LL. AA. i RR. ;Principi;, passata “1a 


tina alle 5 per Montechiari, dovè arrivati as- 
sistettero alle manovre della 6.a divisione. A 


mezzo si recarono a Castiglione delle Sti- |. 


viere e proseguirono poi alle 12 per Cremona 


Le LL. AA. RR. ebbero in tatti i luoghi 
le più festose e cordiali accoglienze. 


È certo ormai; che il generale Garibaldi hd 
ricusato l'invito di recarsi in -America-ad as: 
sumere il. comando dell’esertito federale. 


La NR. fregatà Euridice, ‘sulla ‘ quale sino 
imbarcati gli allievi delle R. scuole di marina 


a Brest-la inattina del 12 corrente mese, 
Tutti a bordo godono: buona salute. 


eee — 
(Corrispondenza particolare dell'OpivioNE) 


Viennia, 13. settembre.* 

Gli avvenimenti sono tali da non giustificare le 
illusioni di cui si pascono i giornali viennesi è la 
massima parte della popolazione non è punto d'ac- 
cordo cei partigiani dell’accentramento i quali so- 
gnano Dio sa quali trionfi. 

Questi signori si illudono a segno da credere 
che il signot Schmegling si sia reso padrone della 
situazione col suo discorso fatto in occasione della 
discussione dell’ indirizzo, ma èyevidente chè le 
diflicoltà cominciano adesso. Il signot Sclitnerling, 
che ha assunto il còmpito di essere l'esecutore te- 
stamentario del, sistema di Bach, altro non è agli 
occhi dei liberali austriaci fuorchè uno strumento 
di quella camarilla che fu tanto funestà all’ Au- 
stria negli ultimi anni. P 

I giornali ‘italiani e francesi s’' ingannano di 
molto se credono che la‘ maggioranza delfconsigliò 
dell'impero esprima i sentimenti dei liberali te- 


del consiglio dell'impero fanno nel 1861 quella 
parte che i hboemi fecero nel 1848. Fingendosi li- 
berali e costituzionali, essi porgono alla corte i 
mezzi alli a ricominciare, sotto un'altra forma, quel 
sistema politico che si era dovuto abbandonare per 
la forza degli avvenimenti. 

Il popolo capisce tutte queste cose, ed il signor 
Schmerling ‘ed i suoi amici sono in Questa “capitale 
cordialmente detestati. Malgrado gli articoli dei 
giornali mostri che la pretendono a liberali, Ja po- 
polazione ha simpatia per gli ungheresi, sapendosi 
da tutti che in sostanza essi sono i più validi di- 


Pombra di costituzione che noi abbiamo, non è 
essa il risultato di quella agitazione che si era 
fatta gigante in Ungheria, quando quei giornali 
che ora si sono convertiti in campioni della libertà 
parlavano ogni giorno di pochi faziosi ? 

E glî austriaci mon soltanto sono convinti d° es- 
ser debitori alla iniziativa ed alla costanza degli 
ungheresi per le presenti franchigie, ma sanno 
altresì non potersi sperare nel mantenimento della 
libertà se non. în quanto si accordi soddisfazione 


eccezione dei fanatici membri della maggioranza, 
tatti sona convinti che, la. reazione inaugurata dal 
signor Schmer}ing.in Ungheria non potrà restrin- 
gersi a quel regno, e che il ministro di stato si 


| troverà un .bel «giorno messo;alla porta come un 


servitore iniftile, ameno che egli non si adatti a 
subire una metamorfosi simile a quella che ha reso 
illustre it name di Bacb. 

Tanto è grande l’avversione contro la politica 
seguita dal governo che a Vienna stessa ritornano 
in campo le tendenze unitarie, che si credevano 
morte per sempre. Si vorrebbe l'unione delle pro- 
vincie tedesche dell'Austria. ad un grande stato 
tedesco libero ed uno. Il movimento. unitario na- 
zionale va ogni giorno acquistando nuovi proseliti; 
e, questi diventeranno sempre più numerosi quanto 
più sì sarà manifesia la impotenza e la incapacità 
del governo austriaco. ; 

La popolazione di Vienna con questi sentimenti 
non può essere. favorevole alla causa ungherese , 
sapendosi da tutti che gli ungheresi dal canto loro 
sono favorevoli alla umità della Germania, 

La politica seguita dal sig. Schmerling fa dun- 
que sorgere un duplice pericolo, in quanto che ad 
esempio degli ungheresi anche i. liberali tedeschi 
possono esser spinti a. desiderare la. dissoluzione 
della monarchia, o per dirlo senza ambagi, la ri- 
voluzione. : 


Da molti sintomi èvevidente che si ha la co- 
scienza di questo peritolo, @ se la corle mostra di 


non'temerlo, si è perchè essa credo non, esser | 


lontano il momento. propizio. per. farla finita, cou 
tutta questa commedia. di costituzione. 


Gli avvenimenti che si preparano in Oriente 


ITICHE 
-% SR 
Un' dispaccio da Napoli d'oggi ; 18, ci. 


annunzia l’arrivo del generale. di. Monte-- 
l bello, aiutante di ‘campo dell’ imperatore: 


40 


oc dl'aste nostro gabinetto ; 
| mentre l'Europa, attonta sopratutto alle cose d'Ita- 
lia, fon sembrà occuparsene abbastanza. 

I nostri ministri, comoscendo l'accordo che_ré- 
gna tra i magiari e le nazionalità slave, temono 
che una sollevazione in Servi possa essere il se- 
Bwaîe di una conflagrazione “generale. Ed è per 
testo che si. fanno. in . questo momento ..nuoyi 
tentativi di conciliazione coll’ Ungheria, ma questi 
tentativi non sono sinceri ed il partito del signor 
Schmerling,. appoggiato ad. influenze. occulte, ma 
polentissime, non tende che a UA tempo, 
e desidera che quelle trattative non riescano ad 
una conelusiohe. J AS 
“ Il ministro di stato (sostiene , ed a’ fagione, 
che l'Ungheria non si riconcilierà col governo se 
non quando le venga accordato. tutto quello che 
éssa ‘domanda, e quelle influenze ortulte di cùi vi 
parlava, desidératido che gli avvenimenti rendano 
necessario l'impiego del'a forza, come hanro' de- 
siderato la guerra colla Francia nel 1859, soffano 
Rel fuoco ed appoggiano le idee del sig. Schmer- 
IDE. 

Gli ungheresi aspettano il momento opportuno. 
I.nostri giornali, sapendo di. dire .il falso, avevano 
voluto ingapnarci.a. proposito delle pratiche fatte 
dal cardinale Primate. Essi, dicono che il Primate 
era»venuto a Vienna spontaneamente , quando. si 
sa da tutti che Sua Eminenza è venuta a Vienna 
dietro un invito ‘del cancelliere aulico nogherese; 
conte Forgasth. 

Il signòr Schuselka sta per pubblicare un nuovo 
opuscolo col titolo» L'Austria e l'Ungheria; nel 
quale sarà (energicamente biasimata la politica del 
signor Schmerlibg. 
| ATTI IR RT 


Serivono da. Berlino 43 settembre all’ Inde- 
nendance Belge : 


* Dopo la notà del baroné Ricasoili, divenne. più 
grande la probabitità di an prossimo riconosti- 
Mento del regno d’ Itàlia per parte della Prussia? 
Eccò quello che non {saprei affermare ; mî posso” 
dire che in questi ultimi giorpì la questione nòn 
venne fratlata solto questo punto di vista. D'altro 
canto, nulla sopravvenne che possa ritardare co- 
desto riconoscimento, dacchè. il miglior. accordo 
continua a regnare taa il nostro gabinetto e quello 
di Torino. 

Tal fatto non solo è conosciuto dal mondo di- 
plomatico e ministeriale, mà il pubblico intero è 
convinto della sua réaltà, perchè egli sa che la 
politica della Prissia nellà questione italiana è li- 
hera da ogrii pregiudizio. Grande ne sarebbe la 
gioia del paese, ed il governo potrebbe contare 
sullà approvazione completà della nazione, se al 
più presto possibile compiéSse un tale atto. IT solo 
partito feudale si mostrerabbe ostile: 


Leggiamo.nelle ultime notizie della Patrie: 


al 


feno Sulle l'attenzione ce) 


L'ultimo corriere di Hong Kong ci fa conoscere 
che il nostro ministro a Pekinò diede il 7 luglio 
al siggor conte Eulenberg, inviato. sttaordinario 
di S.°M. il re di Prussiain China, un gran pranzo 
al quale. hanno assistito gli altri membri della mis- 
sione. 

Alle fratta venne portato un toast dal, conte En- 
lenberg a S. M. l'imperatore dei, francesi è dal 
nostro ministro a S. M. il re di Prussia. 

Parecchi giornali italiani annunziano. che ‘Cà- 
brera sbarcò sul litorale del regno (?) di Napoli: 
Da positive informazioni risulta che questa holi- 
zia è inesatta. Il generale Cabrerà non ha mai | 
abbandonato la Spagna. | 

Abbiamo constatato ché l'opuscolo. Roma, 2 /m- | 
pero èd il Re d'Itatia era un'opera puramente iù- 
dividuale. 


L'Indépendance belge aggiunge a questa di= | 
chiarazione che vediamo esatta, annunziando | 
che l’autors dell’opustolo è il Signor Armando 
Levy, autore di parecchi seritti dello stesso 
genere, emanati dalla propria sua’ ispira- | 
zione. > 

Scrivonò da: Praga 12 settembre alla Gaz- 
zetta del Danubio : | 


Nella seduta d’ieri, il consiglio municipale di + 
Praga si è occupato della questione qual lingua si 
dovesse adottare nell’insegnamento. | 

Le discussioni furono animalssime. Il signor ‘ 
Pinka aveva proposto di dichiarare, che in cia- 
scun quartiere vi sarebbe una scuola tedesca. Que- | 
sta proposizione fa appoggiata da 20 voti so- | 

ra 57. | 
: La proposizione della commissione, tendente ad 
introdurre la lingua czeca, come lingua per l'in- 
segnamento, in tutte le.scuole di. Praza, a partire 
dall'anno prossimo, riunì una maggioranza di 83 
voli. e 

Il signor Schubert dichiarò allora che la deci- ' 
sione dell'assemblea violava i diritti della popola- | 
zione tedesca e che protestava contro questo votoì | 
(Rumori, nelle gallerie, parecchi membri lasciano. 
la sala). Ì 

li signor Doltzaner aderisce alla protesta del pre- | 
cedente oratore : | 

e Sì parlava di eguaglianza di diritti, egli dis- 
se, oggi l'egu.glianza è distrutta, ma noi sapremo 
tutelare il nostro dirilto. » ' 

Tutti. i membri tedeschi lascianò Ja sala. | 

La-seduta è levata in mezzo alla più viva agi | 
tazione. © - | | 
__rr__—____—— 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
i . Fironze, 18 settembre, 
La Nazione ha da Roma, té: La sacra. cone ! 
sulta ha condannato a morte. îl ‘preteso ‘au 


i “ago 


x 


TR Accademia militare 
i "I corsi incomincieranno al principio 


tore dell’ omicidio, di, un gendàrme pontificio, ! 


avvenuto nell serà 
mandò alla clemenza del papa perch 
cesso non forniva limpidissima pro 
reità. Il papa ha negato la.grazia. 

Continuano gli arruolamenti , è la qui 
pel brigantaggio 3 ‘di questa è principa 
tore un frate teresiano, BRE sa 

È smentita assolutamente la notizià di posti 
dalla Nuova Europa che non esista più il, Co- 3 
mitato nazionale romano. Rei. 1 

Firenze, 47 settembre. (Gerd). 

Il ministro, Cordova ha presieduto la adu-. 
nanza generale dei giurati. Disse del signifi- 
cato politico della. esposizione , ed. eccitò i 
giurati a. pronunciare con sollecitndine i loro 
giudizii. Oggi il concorso . alli esposizione fu 
ussai più numerevole di ieri. 

Parigi, 48 settembre. 

Nuova Fork; T: }l principe Napoleone giunse 
il 4.a $an Luigi. : 

Si.ha da Roma, ££, che Grammont re- 
sterebbe a Roma sino al giorno 30, del cor- 
rente. | giornali annunciano the Lavalette 
partirà il-giorno 20. 


Chieti, 18 seltémbre. 
Il giorno 16 venhé (chiusa 1a sessione: del 
consiglio provinciale, dopo aver preso nume- 
rosi provvedimenti pel bene della provincia 
e stanziate somme per moltì oggetti. di pub- 
blica utilità. 
‘Ha deciso di concorrere alla sottoscrizione 
pel imouumento al conte Cayour; decretò. una 
esposizione triennale, li fondazione d’ una 


‘cassa di risparmio, di asìli infantili, d'una 


società agraria; è di ospizii di mendicità dei 

tre circonitari. Assegniò sussidii ai comuni per 

l’istruzione elementare , ed una sovvenzione 

alla biblioteca. Ordinò l'istituzione d’una Gaz- 

zetta dei Comuni, organo degli interessi terri- Ve 

toriali della provincia. : 

Varsavia, AT settembre. 

Continuano. i rigori. Ieri furono. saccheg- 

giate parecchie botteghe; La polizia non. è 

intervenuto. 


Parigi, 18 settenibre. A 
Notisîà di Borsa i 
T.bre 
ve 17. 48 
Foridi francesi . 3 Qi0 | 69 45] 6985 
Ia: id. è 4 112 010 |96 40) 96.20 
Consolidati inglesi 3 0j0:| 93 718] 937,8 
Fondi piém. 4849 5 0x0 | 74 45] 74 55 > 
Piestitò italiano 4861 5 5j0 | 71 50) 74 95 


(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare|766 1767 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.|305 362 
Id. id. Lomb.-Venete 1548. [547 
id. ld. Romane 248. [50 
Id... Id. cAttstriache 648. {520 


Secondo lettere di Ragusa sarebbe colà at- 
tesa la flotta russa, 1 4 

r Vienna, 48 settembre. 

Li inesatto che il principe Costantino. di 
Russia trovisi a Vienna. * 
î Costantinopoli, 41 seltembre. 

Uapudan biscià guidagna sempre più in 
favore. È probabile ta caduta del visir Agli. 

Aumenta il deprezzamento della cartà mo- 
nela; la lira inglese vale 212 piastre. Il go- 
verno mon paga altuno. » 

Il bascià d’Egitto che.fu colmato di cor- 
tesie darebbe in regalo al sultano tre corvette. 


G. RUMBALDO, Gerente.. » 
BORSA DI TORINO 
18 settembre 1861. 
Fonpi russLici.  Contratsi in cont... in liquid. 


18595 0j0 1lugl. Matt. . 70.90 71—807.bre 
Prestito 1861 1110 Matti, . 7125 — — 
CAMBI dra WAI d Lat SORgO DELLE n prlat 8 
Augusta, 243 | % Ro comprav 
Piera It STRO ER E DEI 
Lione . . 999099 » 10. di Savota 28 30 28 55 
Londra 25 4212 2522 lj2 + Id.diGonoya 78 65 78.60 
Parigi. .f 99 90.99 » Aocroargento perogni 41000 
Torino sconto 5 12 de Scudi Votchi + bDa00 
Genova fd, id. id. Cario X-, 41 n n 
Milano <@. ld id. nuovi . . « ORO 
AVVISO : 


le scuole tecniche dirette dal professore Mussi 
si ‘riapriranno il 25 ottobre unitamente ad un con- 


vitto in ampio locale. Gli alunni esterni nno, a 
volendolo, prendervi una refezione e. sisi i 
tutto il giorno. ATRera” 

Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta; n. 


1, presso il suddetto. 


Tutti i giorni il signor C. Armand oéculistà ot. 
tico di Parigi, riceve un gran numero di persone 
affette di debolezza della vista che vengono a fe- 
licitarlo colla felice applicazione de’ suoi nuovi 0c- 


chiali con cristalli purificati;a curye; convergebtia 
ll signor €. Armand riceverà : ,8 giorni, 
dalle 11 alle 5, via Doragrossa n. 11, 1° piano. 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, or S. Salvario. Pi 
In questo convitto si preparano giovani per 
Hot milita? di Torino, pei see 
marina. 


di novembre, 
NB. Si ammettono pure allievi esterni. — 


î collegi miliari, e per le scuole di 


Educazione femminile ELLI 
convitto , divisa in quattro classi a 
norma dei programmi ministeriali, 
coll'aggiunta di lavori speciali, della 
lingua francese, del ballo, e per chi 


— lo-desidera dell’insegnamento del pia- 


noforte. — Via S. Lazzaro, casa Cal- 
lor, | piano terreno, Torino. 
ia 
. NB. Leallieve convittrici verranno, 
Aurante le vacanze, condotte a vil- 
leggiare nella campagnadell’Istituto, 
Sta sui colli ‘di Montaldo presso 
hieri, ove la direttrice e le maestre 
continueranno la loro educazione. 
Le iscrizioni, così per le ‘interne 
come per le esterne, verranno aperte 
. dalle 9 antim.ifalle-5, tuttii giorni 
non feriati® 


AVVISO 


La ditla Gaetano BARONI e C., nego- 
zianti in Bologna, accollataria del gran- 
dioso locale e magazzino di mode sotto 
il nome successori Pacifici, sarebbe di- 
sposta a cedere tale. commercio alienan- 
done i capitali vivi e morti e cedendo 
l'affittanza del centrico locale, il tutto a 
prezzi e modi da convenirsi, salve quelle 
cautese atte a reciprocamente garantirsi, 

Dirigersi alla ditta suddetta per gli 
opportuni schiarimenti. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla ge- 


novese, con paglia- 

riccio a doppio ela. 

7 ; stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 

qua L.50.caduno a pronti contanti, 

l fabbricante Festa ‘Teobaldo, via La- 
Lettere franche). 


ge, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 


Mess." PARSONS FLETCHER et C. 
de Bread street, Londre$, prient 
MM. les Imprimeurs d’Italie à vou- 
loir dormer un coup d’oeil au prix 
courantci-dessous deleurs Emeres 
è fimprimer d’une qualité su- 
périeure. 

Enere Job, pour machinè ou presse : 1 s., 

8.03 d. et 1 s. 6 d. la livre. 

Encre pour journaux: 1 s., 1 s. 3 d.'et 

>1 s. 6 d. la livri 

* Enere pour ouvrages: 1 s. 6 d., 
7 02 s. 6 d. la livre. 
Encre supérieure pour ouvrages: 3 s. 


2 s.et 


et 4 ». la livre. 
Encre pour'elichés en bois: 8 s., et 75. 
«+ la livre. 


Encre pour clichés en bois, surfine: 10 s, 
la livre. è 

Itouge, outre-mer, bleu foneé et autres 
couleurs: 2 8,, 3 8.,4 s., 58,75. 

___6 d. et 10 s. la livre. 

Enere vernis: 12 's., 15 s. et 20 s. le 
gallon. 

Les ordres pour exportation seront 
exécutés avec le plus grand empres- 
sement, et \'encre sera soignense- 
ment préparée suivant le climat. 

E LIZ SAT TA LT A IRA LITTA 
Parigi, via St-Hopors, 455, dirimpetto al Palzis Roval. 


TABACCHI ALLA CIVETTA 


ESPORTAZIONE -UNICA CASA 1N PARIGI- COMMISSIONE 


Il direttore di questa Casa, D. Cuaize, | 
previene il pubblico che egli succede, | 
pei. tabacchi,, al sig. Ginent suo cognato, | 
Intermediario diretto delle manifatture | 

* imperiali, egli offre immensi vantaggi | 


pel. commercio all’estero dei 
TABACCHI detti di ESPORTAZIONE. 


—_——rrrrrr_*—— 


Vent'anviì di successo. 


Nei giorni di gran caldo ‘è da ravco- 
mandarsi particolarmente l’uso dell’ 


ALGOOLDI MENTA DI RICOLFS,. 


Mediante alcune goccie di e: 
Yuore in un bicchier d'» e MeSto Lia 
o non, si ottiene «acqua, zuccherata 
Lig #Lno e rinfrescanti, e, la meno 
sit > Di questo elisir qualanque fa- 
“vigila dovrebb'essere provvista, atteso- 
Khò facilita grandemente .}a digestione , 
fortìîita lo stomaco anche il più sfinito, 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, 
purifica il sangue, calma i nervi e dis- 
sipa all'istante qualsiasi malessere. 

Si vènde in boccette suggellate a 3 fr. 
e a 5 fr, 30, coll’ istruzione portante il 
sigillo e la firma dell’inventore H. De 
Ricotés, corso d'Herbouville, 9, in Lione. 

Agao.te commissionario D. Mexpo, via del. 
l'Ospedale, n. 3. Vendita: Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti ; 
Ger.ova, Lertora. : 


< CAI I 


INDI è BALSAMO 
CONPRTTI LEBBL <! 2455400 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione, radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più invelerate. “ti 
Ogni scatola contiene un* istruzione fir- 
mite dal dott. A; Lebel. — Vendonsi: 7o- 
wino, Depanis; Genova De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


| AVVISO ALLA GUARDIA: NAZIONALE 


ana bibita delle più | 


Al 22acar Pleridionale, via Barbaroux, n. 1, vicino all'Hotel de 
la Bonne Femme, Torino, si trovano uniformi completi per Guardia Nazio- 
nale da fi. 75 a 420, cioè Capotto, Pantaloni, Keppì, Spalline e Cinturino 
completo. Assortimento dl novità ed abiti fatti d’ogni genere. Con Sartoria. 


LOCANDA A PREZZI FISSI 
durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenze. 


GIUSEPPE AUGIER 


proprietario dellalgrande locanda L'ITALIA 
posta in Borgo-Ognissanti, n. 3358 
| 
| 


ottenuta per questa circostanza, con graziosa superiore risoluzione, la Villa del 
Poggio Imperiale, rende noto come ivi egli possa offerire a quei signori 
italiani e stranieri fue saranno richiamati dalla Esposizione suddetta, un 
numero considerevole di appartamenti e ‘camere splendidamente ammobigliate. 
Un servizio d'Omnibus dalla Villa al Palazzo dell’ Esposizione e 
viceversa sarà ordinato a prezzi di larilfa da combinarsi.îper comodo dei signori 
accorrenti. 

Uno dei vasti saloni del Jocale medesimo sarà specialmente destinato ad uso di 
Caffè, ed avrà attigie un Gabinetto di lettura, ove si troveranno i più 
accreditati giornali nazionali ed esteri. 

Feste, Balli a pagamento, Concerti, Accademie, tutto insomma ciò 
che può rallegrare l'amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cure del con- 
duttore. Il numero e la sperimentata capacità delle persone addette al servizio interno 
i comodi, la nettezza, la discrezione nei prezzi e l'eleganza non disgiunta dal buon 
gusto varranno a soddisfare tutti. gli amatori della vita agiata e dei*deliziosi soggiorni. 


IQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


al Percloruro di ferro puro, neutro e inalterabil 


preparato da Aeris Dre Berisson, farmacista di 1* classe a Lione, 


laureato dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il.premio sull’azione terapeutica del Percloruro di ferro. 


Questa preziosa preparazione del dottore Pravaz ha ricevuto in questi ultimi 
nni, durante le guerre d'Oriente e d’Italia, la più alta [se&nzione dell’ esperi- 
mento; e questo eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da tutto il corpo] 
medico europeo come il più potente mezzo per arrestare istantaneamente le. per 
dite di sangue in tutte le emorragie sì esterne che interne, in seguito a /erite 
punture, tagli, morsicatùre, (lusso di sangue dal naso, vomiti di sang.e, emorii 
Pagie uterine, rotture di varici, ecc., ecc. 

‘Questo ‘rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente, è indispensabile «a 
tutte le persone che abitavola campagna e sono lontane dal soccorso immediato] 
ella medicina. — Esso deve essere il vade mecum inseparabile del medico dell 
campagne. 

Il Liquore emostatico-Pravaz si vende in boccette collocate in un astuccio di 
legno e accompagnate da un’ istruzione indicante il modo di adoperarlo. 


Prezzo della boccetta, @ franchi. 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via:dell’ Ospedale, n. 3, 
— Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani ; Milano. Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti ; Brescia, Gregori; Genova. Lertora; Novara, Caccia ; Piacenza , Varesi 
Zancani: Bologna, Veratti. e in tutte le principali farmacie del regno. 
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Questo delizioso alimento ripatatore fa 
‘attive digestioni (dispèp ipa 
iti è fatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
dri, Je dissenterie, ì etampi, gli spasìmi di stomaco, le 
fTezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu- 


tuali, emorroidi, gltiridelb, venti; gonfiame 
idità ed i dol 


à, 

perdita dalla me 
ebrali, le idec e g 
contiene una quantità di principi nutritivi e di elementi ri 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostier j f Ì i, 
ristabilisce in poco tempò fc funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confa 
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Piazzetta e via S. Domenico, n. 2 
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È pubblicato il... 


MANUALE PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


EL REGNO D’ITALIA 
Opera utilissima ai signori Giudici, Avvocati, Procuratori, Notai, 
Segretari, Uscieri, Periti, ecc: versata 
{. Testo del Codice di Procedura civile. — 2. Dichiarazione letterale e 
Motivi della legge. — 3. Risoluzione di dubbi. — 4. Massime di giu- 


risprudenza sancite dopo l’applicazione del nuovo Codice, — 5, 


e provvedimenti relativi, e 


FORMOLARIO DEGLI 


Leggi 


ATTI GIUDIZIALI 


L'autore di questo Mimuwale si propose le seguenti norme: +. 
a)"di essere breve ; ;0) di comporre un libro pratico piuttosto che teorico; 
e) e di non omettere alcuna di quelle considerazioni, dichiarazioni 0 for 
mole che possono avere una capitale influenza nel procedimento civile. 

Un grosso volume in-8° di oltre 1000 pagine. 
Prezzo L. £® italiane. 4 
Verrà spedito franco per la posta fn futto il regno d'Italia a chi ne farà domanda 


accompagnata da relativo vaglia postale aa 


ENRICO DALMAZZO, Tipografo, To 


rivo. — Vendesi anche dai principali librai. 


ipalì farmacisti d'Italia. 


ACQUE DI VICHY 


DIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nevica! 


rdinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 

tie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., p 
rato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, sue des Lombards, è 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. , A i 
Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i p: 


Un deposito di 
queste acque ge- 
nuine, provenienti 
dallo Stabilimevto 

0 


di Vichy, trovasi presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torin 


è vendonsi aL. 


4 40 la bottiglia. Una cassa di 50 bottiglie L. 60. 


COLLA LIQUIDA pirbci 


lare il legno , la porcellana, i marmo, 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco- 
modare. - Prezzo dei flacons cent. 70 e 
n 1 80. Agora presso Agg D. 
Monvo, via dell'Ospedale, n. B. 


{ Salute perfetta senza medicina, nè purgazione, hè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
È DU BARRY DI LONDRA. 


&omomizzare in rimedii cinquanta volte il suo 


xeîn), gristriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 


pre e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
cgnsunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita» 


li umori tristi, Il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 


agli stomachi anco i più afMevoliti. Dessa & tntrabilmente opportui 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. 


nora Mafîs Joly, d'amni DI 


614, il barone di Polentz, prefetto di La 


a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, : 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e press. 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e dreghiere, a Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalenta Arabica in ITALIA 

in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 
senza di che non possono essere genuine. 
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paratoti a) muscoli, al cervello ed ai 
ne meglio le forze fisiche e morali; 


quna qual nutrizione unica 


eco tti breée estratto di &5.00@ guarigioni perfelte : 


N. 82;084, Îl duca di Pluskow, marescialto dì corte di Sassonki 


l'una gastrite. — N. 56,416, il 
gia) con tutti i mali nervosi, 
le spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
1 dottor medico Harvey, di diarrea e nervo- 


jone (tisi), tosse, asma. —N. 47,121, 
indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
strite e di tutti gli orrori d'una 
ì, dì costipazione, indigestione, 
"N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 


56,418, il rev. dott, Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 


Roberts, negoziante, di 
‘a di 25-anni. 


Quatità sopraffina ‘ 


angenau, di costipazione 
i divisione, di patimenti 


: 32, rue d'Au- 


toville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provviaonza, n.34, ) ) 
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Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle Pillole di Lartigue 
la preferenza sopra tutti i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni. Prezzo 
"fr. 11. — Agente commissionario in To- 
rino D. Moxvo, via dell'Ospedale, n. 3. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi ; e presso le.j 
principali farmacie d'Italia, ì 


“CAP 
i AL 


di Grimault 


© guarisce rapidamente anzi in poch 


Agente commissionario a Torino D. 


T = 
ÙU L E 
MATICO 
es('* Farmacista a 
i giorni le blenorragie è stoli 
col medesimo successo in iniezione por le persone the preferiscono non 


gente comi {oxpo, via dell'Ospedale, è. — Vendonsi : 
Biraghi-Ravizza e nelle principali farmacie d’Italia. 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori. 


BISMUTO-MAGNESIACHE rispa condo) 
PASTIGLI metodo PATERSON,! 
approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciuta; 
in Francia, in Inghilterra ed in America sotto fl nome di Pastiglie AME: 
RICANE PaTERSON. 

Ù Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti vincere 
marire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili di 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, ecc. 
preparasì sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin: 
cipali farmacie d'Italia, 


VEGETALI 


Queste Capsule composte coll'Olio 
essenziale del Matico recentemente 
mportato dall'India, sono superiori 
1 tutte le preparazioni del Copaive 
MARE > del Cubcbe conosciute fin oggi. 
D AP101 Esso è la sola sostanza che non 

Ma Resi afatica lo stomaco e gli intestini, 
anche i più ribelli. L'estratto di questa pianta s' impiega 
rendere medicamenti interni. — Prezzo: 6 fr. — 
Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, 


. 


VERO RIMEDIO LEROY 


della farmacia COTTIN, suo genero, 
via della Senna, n.-d4; Parigi.& 

I signori medici e guanti altri banno 
con ragione riposto Ta loro fiducia in 
ine eccellente medicina, la più acere- 

itata è Ja più efficace nella cura delle 
malattie generate .dall’ alterazione degli 
umori, non potrebbero mai procedere 
abbastanza cauti nell'accertarsi della pro- 
venienza di tale rimedio, dacchè esso 
spacciasi in grande quantità contraffatto, 
e il più delle volte nocivo. Ora il segno. 
a cuì sì dovrà riconoscere il vero Ze 
Hoy è un'etichetta gialla col Timbro 
imperiale del Governo Fran- 
cese e la nostra firma a mano , fra-il 
turacciolo della boccetta e la carta tur- 
china, avente l’ impressione del nostro 
suggello: Signoret, dott. medico 
consulente, successore di Le Roy, via della 
Senna, n. 51. 

Deposito presso le principali farmacie 
d'Italia. I signori farmacisti potranno daro 
le loro commissioni ai seguenti agenti 
generali : 

Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3» 
Nizza, Dalmgs farm.: Trieste, Serravallo farm: 
— Vendita al minuto: Torino, da Depanis. 
via Nuova, eda Bonzani, via Doragrossa. 


Una Medaglia d’onore 


è stata accordata a Leperdricl per 
l'importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, intertenere 
i vescicanti ed i cauteri, I suoi prodotti 
ammessi nella maggior parte degli ospe- 
dali, prescritti giornalmente dai prmi 
medici, preferiti a tutti gli altri daga 
ammalati, si trovano nelle principali 
farmacie di Francia e dell’estero. 


PRODOTTI LEPERDRIEL 
Tela vescicanto aderente 
(vescicante rosso) Leperdriel per stabi- 


un sol pezzo senza incomodare e far 


son ire l’ammalato. 


*‘è epispatico per medi- 
Taffe.. n e Tad dolore e 


care i vescica. : Put 
; »meri di attività pro- 
senza prurito. Tren", ar 


gressiva, Le persone av. "a: 
quite preferiscono quelta di Leper- 
driel alle altre. ‘ 

Piselli elastici Leperdrie. 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 
gionanoi dolori che danno i piselli;d’iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 

izzicore si adopera il taffotà rinfrescante 
Lafeiinelài preferenza allecarte resinose 

Le Compresse in carta levata di 
Leperdriel possono essere sostituito con 
vantaggio ed economia a quelle in lino, 
oppure filaccia. 1 Serrabraccia 
elastici completano la medicatura tanto 
pulita quanto discreta, 

Vendita all'ingrosso a Parigi presso 
LEPERDRIEL e MARINIBR, rue Sainte» 
Croix de la Brétonnerie , 54; Torino, D. 
Monno, Ca commissionario per l'I- 
talia. — Vendita : Torino, Bonzani, De- 

anis; Genova, Bruzza, Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Niz5a, 
Dalmas, e nelle principali farmacie. 


Tip, dell'Opintone diretta da €. Carbone. 


